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L'avocazione della Scuola primària allo Stato 
EP ALTRE ÉFOBME SCOLASTICHE 

(Intervista del giornate /a Vita con ton, Caralti, presidènte dell'0, M: ,S). 

ha stuilìato il modo di 

Udine - Tnt io XI l - N . 46 

Uopo a\i% a Montecitorio, si è dato; 
nei giorni scorsi,, laiserftiidp spettacolo 
di Isggefazzà iielia discussione olia hati 
latto ,i duci della nostra politica a 
proposito di uiia intéres3S(ate questione 
scolastica, giungo, opportuna ia ,voco 
autprevolè Uell'oa. Oaratti Oojberto, 
oUa ho intervistato por sapere le SUB 
ideo sulla importantissima proposta 
l'atta dall'oa. Nittì sulle colonne della 
Vita, 

Ricevuto con l'abituato cortesia, dal 
valoroso predento doH'Unipna Magi 
strale Nazionale, lio cominciato col do­
mandargli; 

— Ohe cosa ponsa, onor8,vole, della 
• proposta Nitti : avocatone della acuoia 

allo Statò ? , 
— Pauso ohe sia Venuta proprio in 

buon punto. Quando il Governo ostenta 
una inditferenza olimpica per la que-

'stlonè scolastica e per,la lotta contro 
l'analfabetiamo, io confido^ ohe la de­
mocrazia ritrovi se stessa sul, terreno 
della istruzione del popolo, esigenza 
suprema a preoalenle dell'ora olia 
volge. 

D'altronde, non è più tempo di di­
scussioni astratte: un rimedio rapido 
od efficace por organizzare od inten-
sillcarela lotta contro l'ignoranza — 
lotta a cui forse la volontà, ma certa­
mente la forza dei Comuni ò impari 
- - non può trovarsi che nella sosiitu-
zione dell'azione dello, Stato alle im­
portanze locali. 

— In quale modo, secondo lei, e eoa 
quaio Ostensione lo Sti>to potrtibbe iu-
U!i:veniro a sostituirsi ai Comuni che 
non .adempiono all'obbligo scolastico i 

— Lo questioni di tnodo e di esten­
sione devono essere studiato e cenere-
Ulte dal potere legislativo. Noi dob­
biamo mettere in ovideiito luce la ten­
denza verso una via di soluzione; Bi­
sognerai seguire il criterio della gra­
dualità, cominciando dallo regioni dova 
il malo è più grave a più acuto e 
contemporaneamente l'ormando gli or­
gani centrali ed accrescendone le po­
destà e le energie di mano in mano 
che si faranno maggiori le funzioni. 
Bisognerà, dunque, iniziare l'avocazione 
pel Mezaogiorno e nelle Isole, istituendo 
innanzi tutto le scuole che mancano. 

La legga noi Mazzogiorno cogli ar­
ticoli 60 tcho fu, sopresao) e 41, pren­
deva per criterio di scelta dei Comuni 
da liberare (è la paròla) dalla cure e 
dallo spese dalla scuola, i minori per 
popolazione. Io credo che, sarebbe mi-
ghof guida basarsi sulle percentuali 
locali degli analfabeti o suUa percen­
tuale di spesa per ogni abitante. 

— E nelle grandi città l'istruzione 
primaria dovrebbe anche essere as­
sunta dallo Stato? 

— L'autonomia scolastica dove con­
servarsi '••omo premio ai Comuni che 
aUa istruzione popolare hanno dedi­
cato spase e cure notevoli e che vi 
provvedono quindi lodevolmente. Ne 
conosco di grandi e di piccoli. Questo 
sarà anche un incoraggiamento per 
coloro che sono,gelosi, delia loro auto­
nomia e che potranno conservarla, cu-
rande ed accrescendo l'azione, scoia-
scolastica. 

—^L'Unione Magistrale nazionale 
quale azione si propone di spiegare 
m favore della avocazione ì 

— La Unione deve portare a ciò il 
contributo della sua tecnica compe­
tenza nelle questioni scolastiche e della 
sua propaganda nel popolo: ma dBve 
sopratutto aiutare gli sforzi' del do-
ìhuni che si agitano per le laro tri­
stissime condizioni flnamiare. Perciò 
delegammo Gabriele Do Hobbio a rap­
presentare l'Unione nel comizio dei 
Comuni meridionali di Salerno. 

—- I Difitti della Scuola hanno 
proposto, so non erro, di fere una 
specie di, bilancio delle,forzO: parla­
mentari favorévoli e contrarie all'aMo-
oagiotie, proaiaov'mdOuure/'erendtim 
per mazzo delle sezioni. L'Unione ha 
preso forse qualche deliberazione in 
proposito ? 

— Per ora non si pensò al refe-
rendtim fra i deputati. Personalmente 
ci credo poco e ccado ohe il referendum 
entusiastico sul riposo festivo, preci­
pitato poi in tante palle' nere noi fondo 
dell'urna, dovrebbe instsgnare qualche 
cosa. 

— Stima Ella peraltro possibile una 
immediata azione parlamentare, in fa­
vore dell'oDOca^ione?• In quali limiti? 

i— L'azione' parlameittare è già co­
minciata quando gli ufflici, giorni sono, 
esaminarono il progetto ìMajorana per 
sgravi ai Comuni. Spontaneamente 
molti deputati hanno sollevata la que­
stione dell'a«oc«3'ioB# come la vera 
soluzione del duplice problema delle 
flnanze comunali e della istruzione 
popolare. 
1 Gli stbrzi dei Comuni aiutano 1 no­
stri e viceversa; e da «ló deve sorgere 
vigorosa • e organica .l'aziono parla­
mentare. 
"—- tioj'che la 'Jommis3,ionè direttiva 

dell'U. M. N, 
trarre liiaggior profitto dal Comitato 
parlamentare proso/iola (che sia detto 
sineoraihenie' sembra non dia tutti i 
fruiti sperati I) Ebbene, che cosa si è 
concluso in proposito ? 

—- Ci occupammo giorni or sono 
ooll'ònorevole Càbrini del Comitato 
parlamentare pro-sehola • per miglio­
rarne il fUnzionaiiiénto, e spero ohe 
mercè l'opera del Càbrini e del Ore-
daro sa ne vedano prestissimo utili e 
fecondi risultati; del rostó il nostro 
Comitato ha in questo momento un 
magnlflco campo di azione, 

— La proclain,5ZÌone della laicità 
dalla scuoia fatta solennemente al 
Congrèsso di Milano, quale ripercus­
sione ha avuto nella compagino del­
l'Unione magistrale nazionale? 

— Ella mi aiuti a chiarire un o-
quivoco. Si dice sempre che la laicità 
della scuola si è proclamata quest'anno 
al congresso di Milano. U» noni è 
esatto ! Anche nei pirocodenti congressi 
questo criterio era stalo approvato e 
anche a Pei'uglà, per esempio, con 
motta accentuàiiloite. 

A Milano taluni volevano darci bat­
taglia su questo argomento, e avevano 
organizzato un assalto con quel suc­
cesso che ella sa... e ohe il signor Pacco 
ricorderà per un liei pezzo. 

— Ebbene, ogni tanto qua e là noi 
Comizi si teiill quiilohe scararaucoia, 
ma senza ell'etto. 

La laicità della scuola, cioè neutra^ 
lità onesta e sincera ili materia reli­
giosa, deve conquistare tanto gli spi­
riti religiosi per rispetto alla religione 
quanto gli spiriti libei-i per defei-enza 
alla coscienza individu,%le dei maestri 
e ai diritti supremi dalla, famìglie: 
sulla educazione dei ragazzi. In que­
sto lorrono tioii vi può ossero lotta 
che cogli spinti sisttari dei due campi 
opposti, ohe per fortuna Bono o sa­
ranno sempi'B pochi tra noi e che, si 
neautralizzano a vicenda. ' 

— Quale sarà l'azione dell'Unione 
per fare attuare i provvedimóbti foo-
lastici per il Mazzogiorno ì 

— [I pi-obloma si connette i:on qufìnlo 
le dissi sull'aveoazione. L'Unione deve 
fare ogni sforzo per volgarizzare le 
disposizioni della nuova legga -nelle 
proviiicio del Meiszògiorno procurando 
che i maestri adatti a quest'opera: di 
propagaiida, si portino nelle varie lo­
calità e spieghino praticamaute al po­
polo quali diritti concèda la logge 
conci-eiamente e quali bcnoflci se ne 
possano trarre. 

E' necessaria questa guerriglia in 
ordina sparso, perchè purtroppo l'i­
gnoranza, con la conseguente apatia, 
del nostro popolo rurale è tanta che 
le leggi per combatterla restano pa­
role morte.... Quanta strada da fare 
prima che la democrazia funzioni or­
ganicamente secondo i suoi ideali ! le 
leggi dovrebbero primi formarsi e ma­
turarsi nella pubblica coscienza e sotto 
la sua pressione e dopo elaborarsi e 
proclamarsi dai pubblici poteri ! E pure 
ci si arriverà,.., coli*istruzione. 

— Quali saranno le principali que­
stioni da trattarsi, in settembre, al 
Congresso nazionale di Palermo? 

— La complessa e gravissima que­
stiono della scuola rurale terrà il pri­
missimo posto : essa ci offrirà modo 
di considerare anche il problema del­
l'assistenza, degli edillci, dell'avocazione. 

Altro tema sarà quello delle rela­
zioni della scuola popolare con le 
scuole professionali Che, a mio parere, 
devono essere il seguito diretto e nor­
male della primaria; mentre il pas­
saggio dalla scuola primaria alla me­
dia deve avere il carattere di una di­
versione. Oltre a questi alti e nobili 
argoinenti di discussione, che riguar­
dano principalmente la scuola, i mae­
stri saranno tenuti al corrente di tutte 
le questioni di classe che sono pen­
denti, coma il pareggiamento, il monte 
pecioni, gli asili, \'assistentato me­
diante opportune comunicazioni. 

— Crede che i maestri si metteranno 
d'accordo nello scegliere a presidente 
della loro organizzazione un maestro? 

— E sarà anche questa una grossa 
questiono.... Non credo ohe coll'attuale 
statuto sia pràticamente possibile •il 
presidente-maestro, che certo sarebbe 
l'ideale. Non dico altro perchè non 
voglio occuparmi di quésto argomento 
onde non si ripeta il caso' di Milano. 
L'affetto mio all' Unione, la benevolènza 
dei colleghi questa volta mi imprigio­
narono nell'ufficio. Ma tutti sanno or­
mai che a settembre io cesso assolu­
tamente e consegno il potare e a un 
successore o ai viea-presidenti ; ci pen­
sino dunque e in tempo. 

— Dulcis in fùndo.... So che, insie­
me alla Commissione direttiva dell'U­
nione, Ella è stata a visitare la scuola 
pedagogica di cui l'oa. Credaro è acuta 
mente direttiva. Che impressione ne 
ha ricevuto? 

— Essa'segna l'orlentaaiento degli 

sforzi,clw la classe magistrale deve 
campiere,par ;acore8core ia sua dignità, 
per.àigjipraru se stessa e la ,scuola 
del popolo ; in essa si riassume un se-
,\!oro programma e tutta la più .nobile 
aspirazione dei maestri italiani. 
:,, Avrei; voluto ancora rivolgere altro 
domandò all'autorevole uomo, ma te­
mendo di abusare della .sua gentilezza, 
mi .accomiatai da Wi non senza aver-, 
f̂ li esiiS-ètìo i sensi di viva ridonoscenzà 
anche à ndma di quei numerosi lettori 
dèlia Vita ohe s'interessano alle sorti 
della scuola del popolo. 

E volli atiohé esprimere all'egregio 
intervistato, l'augurio che dalla stessa, 
UriSoiitì magistrale nazionale possano 
presti?, uscire la prime e più sana 
corfénti di fbrze per risolvei"? almpno 
questa parte del problema complesso 
della acuoia, che è problema di vera 
eiviltt 

Mf '^ io penso ~ si riuscirà mai 
ad attuare l'urgente programma di 
rifopdB scolastiche, lincile un'aura di 
vara' democrazia non spirt nel Parla-
oiento italiano, dove gerteralrnente si 
pai'la'di scuoto ad orecchio, senza pro­
fonda conoscenza dell' importanza del-
l'argomonto cui è collegato gran parte 
dell'avVeiiire della nostra patria, 

G. Caseàk 

C a m e r a del Ooiiutati 
(Siiduia del 20 febbraio i907) 

Prósloilo Marcora 

L'agricoltura alla Camera 
Si svòlgono poche interrogazioni e 

poi si :r|[)rand6 la discussione sul Bi-
lanoiOi dell'agricoltura. 

Notevole i il discorso dall!on. E. Mar­
tini il quale propugna l'istituzione di 
uno speciale ministero per l'agricol­
tura. 

La seduta ó tolta, 

Il ministrò Vigano 
cbntì'o il S.S. Sacramento 

Il « Corriere d'Italia » protesta con­
tro le nuove disposizioni del ministro 
Vigano intèso a togliere al Santissimo 
Sacramento gli onori militari. : , 

Lp diffamazione 
_ Alla. Camera è stata presentata una 

propostidi logge dei deputali Zecbo-
glio, turati . Sacchi Bissolati, Barzilai. 
Bereiiini per .modificazione di alcuni 
t^rticqli del .co'dico peijale, sulta^/^tliffa-
màzione.^' "' ••T-^'.---'••••;--••-"•"•'• 

Ecco le modificazioni suggerite : 
Art. 1 — All'art. 393 del Codice pe­

nale è Sostituito il seguente ; 
« Chiunque, couaunicaudo, con più 

persone, riunite od anche separate, o 
in atto pubblico, o con scritti o dise­
gni divulgati od esposti al pubblico, 
0 con altii mezzi di pubblicità, attri­
buisce a una'persona un fatto deter­
minato e tale,da esporlo al pubblico 
disprezzo o all'odio pubblico, e da of­
fendere l'onore o la riputazione è pu­
nito con la reclusione o con la deten­
zione da duo mesi a tre anni e la 
multa da lire cento a tremila». 

Con questo articolo è soppressa l'at­
tuale distinzione fra la diffamazione 
pubblica e per la stampa, la orale e 
privata, distinzione poco solida in sé 
a che non ha più ragiono d'essere 
dopo la diminuzione de! massimo e 
del minimo della pena che ora pur la 
diffamazione colla stampa è da I a 
3 anni a sempre di reclusione). 

Art. S. - All'art. 394 del Codice 
penale è sostituito il seguente: 

L'imputato dei delitto proveduto nel­
l'articolo precedente è ammesso a pro­
vare a sua discolpa la verità o la no­
torietà dei fatto attribuita .alla persona 
ofl'esa noi seguenti casi. 

1. Se la persona offesa sia un pub­
blico ufficialo 0 un membro dal Par­
lamento e il fatto ad essa attribuito 
si riferisca all'esercizio del suo ufficio; 

2. (come l'attuale); 
3. (come l'attuale); 
4. Se il giudice riconosca che il que­

relato fu indotto a commettere il fatto 
a lui imputato da un fine di pubblico 
interesse, in questo caso, quando sia 
necessario, sarà accordato il riuvio 
della causa ad altra udienza. 

Se la verità del fatto aia provala, 
0 se per esso la persona sia in seguito 
condannata, l'autore della imputazione 
va esente da pena, salvo che i modi 
usati costituiscano por sa stessi il de­
litto prevediitò' all'articolo seguente 
(ingiuria). 

La prova della notorietà importa la 
riduzione della pena da uno a due terni. 

Se la verità e la notorietà del fatto, 
non siano provati, ma le circostanze 
dimostrino che l'imputato ha agito per 
fine di pubblico^ bene, la pena è sem­
pre della deteniiiohe e non può esser 
superiore a tra mesi. 

Art. 3. ~ L'art. 198 del Codice Pe­
nale è abrogato (disposizione di coor­
dinamento nel tema dell'oltraggio). 
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La morte del chimica Moissan 
Il chimico Moissan al quale è stato 

assegnato nel l9(»a il premio Nobel è 
morto ieri in seguito ad una recente 
operazione. 

LA RIDUZIONE DEI P£tROLlO 
BOÌM la ' prificipalo diàposìzione del 

diaeghu di légge per lo sgra'vio del 
petrolio presentato ieri alla Camera 
dal ministro Massimini.' 

fi dazio di importazione per gii oli 
minerali di resina e di catrame e di 
altri compresi' sotto il NI 8 b) della 
tariffa generale dei dazi doganali è 
ridotto da L, 48 a L. 81 il quintale. 

1.'ELETTÒBAfd ALLE O O N N E " 
Lunedi verrà discussa alla ,Camera 

là petizione per' il riconoscimantb del 
diritto di voto alle dònna. Parleranno 
gll'on: Mlrabelli, Luigi Luzzalti, Costa, 
Lucchini Luigi, Lacava, Fera e Luci­
fero, tutti in lavora., 

La petizione porla fra là altre la Ar­
nia di Anca Manzoni, prima firmata­
ria, dònna Giacinta Martini, contessa 
Pasolini, Sacchi, prof. Belletti, ecc. 

'~Eau''ORei''iiiTStATE...r^ '̂' 
Un giovane letterato fiorentino, inti­

mo di D'Annunzio, à nome del poeta 
Bmoufisce che quest'ultimo abbia riti­
rato il copione della Nave, per la 
quale si recherà a Roma nella setti­
mana ventura, 

Il poeta ha altresì pregato a smen­
tirò assolutamente la notizia che egli 
stia lavorando attorno a una commedia' 
Goldoniana tanto più che egli dice 
«̂ non lavora e non crea ohe d'estate». 

Le due tendenze in azione 
Si BASTONANO! 

La irolemica fra VAvanti e l'Azione 
ha avuto oggi un epilogo... a bastonate 

La versione Integralista 
L'Avanti narra, cosi l'incidente : 
«Oggi alle 14,15 il nostroTbnimaBO 

Monidelli méntre sì recava solo, come 
di solito, al caffè -Aragno fu affrontato 
da Nicolò Travitonno, redattore del-
ì'Asiona che trovavasi in compagnia 
del prof lienda adi Giacinto Francia. 
Il Trèvisonho fallosi innanzi investì ra­
pidamente con un pugno Tommaso 
SÌonicelli, il quale rispose con due colpi 
di bastone al capo dell'aggressore. In­
tervennero il Renda, e il, Francia e 
altre persone che divisero i contendenti 
e tolsero di mano il bastone a Moni-
celli. Il Trevìsonno fu condotto alla vi­
cina' farmacìa, ove un medico dichiarò 
il feriti guaribile.entro sai giorni;,©, 
il Monicèlli che'èra stato accompagnato 
da un agente di P. S. al Commissario 
fu interrogato a poi rilasciato». 

La versione sindacalista 
L'Azione dà invece questa diversa 

versione, cosi diversa che l'aggressore 
diventa .iggredito e viceversa. 

« Oggi un redattore ùeìYAvanti, 
Tommiiso Monicalli, incontrando il no­
stro redattore Nicola Trevìsonno che 
usciva dall'Aragno gli vibrava improv­
visamente un colpo di bastone scalfen­
dogli la fronte. Il nostro compagno lo 
afl"orrò, lo disarmò e gli somministrò 
degli ottimi pugni che gli lasciarono 
anche traccia sul viso II pubblico ac­
corso impedi al nostro Trevisonno di 
continuare la fitta gragnuola, sicché 
egli dovette aeconlentarsi di portare 
il bastone, reparto extra giudiziale, 
alla nostra redazione». 

MiMM11WIM-*"^i»-»-^B*- I UH 

Le laicità della scuola elementare 
Venne presentata stamane alla Pre­

sidenza dalla Oaiaera la seguente IBO-
ziono : 

« La Camera invita il Governo ad 
assicurare, il carattere laico alla scuola 
elementare, vietando che in essa venga 
impartito sotto qualsiasi forma l'in­
segnamento religioso », 

La mozione porta le firme dei de­
putati, Bissolati, Mirabelh, Turati, Ta-
roni, Oomandini, Costa, De Feliae, Bar-
zilai, Ferri E., Ferri G, Vallone, La-
rizza, Camerini, Tasca, Gattorno, Sac­
chi, Chiesa, Aroldi a altri. 

::•• MI: I »»::! M . 

Le vittorie della radiotelegrafia 
importanti esperimenti tra piroscafi 

In questi ultimi tempi il vapore 
Kaiser Wilhelm II ottenne straordi­
nari successi radiotelegrafici coi suoi 
apparecchi Marconi di piccola portata, 
successi che sembra legittimino le 
grandi speranza per l'avvenire della 
radiografia, coi miu-lioramenti che vi 
sono continuamente apportali. 

Gli apparecchi del vapore servono 
generalmente per una distanza di 200 
miglia ; nell'ultimo viaggio verso New 
York, appena esso fu entrato nel mare 
de! Nord, potò mettersi in comunica­
zione cort la stazione Marconi di Crcok-
havcn, in Irlanda, distante 600 miglia. 
Tornando poi da New York, potè co­
municare con la stazione di Nantucket, 
pure Ano a HOO miglia dalla costa, e 
persino con quella di Sable Island, di 
stanta 800 miglia. 

Ma esperimenti più brillanti furono 
eseguiti più tardi in pieno oceano. Un 
giorno il vapora ottenne comunicazione 
col vapore Ùaronia della Canard Une, 
in viaggio da Boston al Mediterraneo 
e che SI trovava a 300 miglia ila Gi­
bilterra, vale a dire ad oltre 10.lO mi­
glia dal Kaiser Wilhelm li. 

Cronache pi^()vin0iàli 
Gemona 

^f:ll(,niae«lrl»'iè'tt«ii't«»M: :'•'•; 
• la scuola si diverta, , 

Ricoviamo ; . , , ,• , : 
19.—- ('/l//'«j. Domenica sera nel 

•Peali'o Sociale : vanno, dato un tratte­
nimento fllodrammatioo dagli aluuni 
dalle Scuole (dice il manifesto, ma in­
voca in gran parte da allievi degli 
Stimatini e delle suore Francescane) 
a favore;dei Patronato Soolastioo. 

Mentre la Nazioiie è in lutto per la 
morte del suo grande poeta, e la sua 
salnaa è appena sepolta, è evidente 
l'irriverenza nella quale sono''oaduti 
ì promotori di quella ' festa, ei promo­
tori pvinpìpali erano l'Ispettore e Di­
rettore delle scuoli locali, festa che 
potevasi benissimo rimettere senza al­
cuna perdita ad altro giorno., 

Durante lo ,spettacolo , venuo insce­
nata una piccola dimostrazione anti­
clericale, con l'insistente richiesta del­
l'inno di Garibaldi, con evviva a Car­
ducci, e Bruno , a gettito di cartellini 
tricolori, con evviva alla ' Francia ad 
ai nostri Grandi. , , 

L'Lspettore scolastico all':ìnaspettala 
dimostrazione non sapendo che pesci 
pigliare si , presenta in palcoscenico 
con l'idea forse di regalare al pub-

. blido qualcheduna delle sue solite ti­
rate contro i dimostranti; senonché 
una frase lanciata dal loggione gli 
fermò le parole sulle labbra è dopo 
uno, sguardo truce agli spettatori si 
ritirò dignitosamente, fra le quinte, 
mentre il pubblico a quésta strana 
comparsa del panciuto signore ^e la ' 
rideva sotto i baffi. . ' 

La frase: «11 maestroè morto e la 
scuola si diverto» colpi in pieno petto 
la triade predominante in Gemona a 
t.-»l,(nente se la.preserp con,quel citta­
dino'che la emise che non ' ebbero ri­
legno a rendere palesi le loro idee di 
odio e di vendetta contro chi non la 
pensa come loro. 

La loro volgaritit va tanto più ri­
levata in quanto ohe questi tali sono 
purtroppo preposti alla educazione dei 
popolo, : 

Comegiians 
Intorno ad un grava fatto 

,_ Rioeviamo; ; ,.„,-;,:,.,:,'..,-• 
•" 'Per ' là Verità dei fatti la prego di 
pubblicare quanto segue e che si ri­
ferisce al fatto succeduto a Enirampo 
(Ovaro) la sera del 9 corr. 

,11 giovanotto Toson Ernesto, dipinto 
a foschi colori dai gioriiali che nar­
rarono il fatto, è invece d'animo buono, 
figlio di genitori esemplari, stimati da 
tutu. 

Non poteva quesia brutta nuova che 
addolorare questa buòna gente ; vedere 
un lor figliuolo travolto' quasi, dalla 
fataliUiìn mano della giustizia. 

Certamente sì domanderà a quale 
scopo, il Tosou era munito di rivoltella. 

Questa fu una sciocchezza come tutte 
le altre ohe fi povero giovane in stato 
d'ebbrezza commise in quella sera. 

Avere una rivoltella, portarla seco, 
avrà sembrato al povero garzone, avere 
una certa autorità; (guardatemi e non 
toccatemi) come i, due colpi .esplosi, 
non avevano nessun fino malvagio; 
pèrchèse cosi fosse, ne avrebbe distesi 
al suolo più di uno: non fu che una 
vera inespertezza, e precisamente.come 
dissi più sopra por far sentire che lui 
era proprietario d'una rivoltella. 

Se il Toson fosse stato perspicace, 
0 di animo cattivo, come si vorrebbe 
far credere, non sarebbe poi ritornato 
nella casa dove,si badava, e dove per 
futili motivi era stato cacciato insieme 
ad altri suoi compagni d'ubbriachezza. 

Qui dovette sopportare ogni contu­
melia che i padroni del campo si piac­
quero scagliargli addosso. Non mancò 
la giustizia sommaria: una tempesta 
di pugni, di calci, ecc. comese fosse stato 
il più granmalfìittore. 

Quando,si doveva consegnarlo alla 
giustizia, non occorreva usare con lui 
tali fr.'ittamenti. Questo, io dico, ha una 
iiiiportiaiiza ihaggiore ' di quello che 
senza discernimento, e senza coscienza 
commise il povero Toson. 

La leggo del bastone non esiste più, 
e tampoco gli autofunzionari par di­
stribuire all'uopo le bastonate. 

L'opinione pubblica però ha inter­
pretato e giudicato il fatto nei suoi 
giusti criteri, 

(segue la firma). 
Abbiamo pubblicato It? lettera pre­

cedente perchè intendiamo riservare 
ad ogni cittadino il diritto di espri­
mere la propria opinione, tanto più 
quando di questa si renda garante con 
la propria firma. Non intendiamo na­
turalmente assumere alcuna responsa­
bilità su fatti che non conosciamo a 
su cui è bene si faccia luce. (N. d. R.) 

Vedi CronaicérPròvTTn 3 pag. 
Procurare un nuovo amico al proprio 

giornale, sia cortese ciiya e desiderata 
soddisiiizione por ciascun amico dol 
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Il " Crooiato „ 
si è ohiuBo ioH ili uri prudente silenzio. 
Cosi i giornali amici... 

Attèndiamo clie ripiglino flato. 

Federazione Dazieri Italiani 
(Rdma Impiegali) 

La Segroterìa della loMle Seziona 
della Federazione Dazieri ci comunica; 

In seguito all'agitazionfl promossa 
tra i dazieri confederati, e per la va­
lida opera apiegata dalla Prcsidenisa 
locale B centrale della Fedora?.ioae, il 
Ministero delle Finanze ha scritto al 
CJomitato Centrale avvertendo che in 
vista di possibili, nuove rilbrme legi­
slative ed in attesa che siano desunte 
alcune controversia amminislrative, 
sorte in online alla più esatta appli­
cazione dell'art. 16 della Legge 6 lu­
glio 1005 N. 328, non si prevede an­
cora prossima l'epoca. In cui si prov-
vederi alla compilazione dei nuovo 
Testo Unico delle Leggi sul Dazio ed 
tà relativo Regolamento. 

Comunque il Ministero assicura che 
sarà tenuto in evidenza il desiderato 
dei dazieri e si vaglierà l'opportunità 
di far comprendere un membro della 
classe dei dazieri, nella Oomraissiona 
alla quale sarà affidata la compila­
zione del nljovo Testo Unico e del Re­
golamento Generalo Daziario. 

Intanto il Ministro delle finanze ha 
ufflcialmenfe iiivitato la federazione 
dei Dazieri a far conoscere previa­
mente all'Amministrazione le proprie 
proposte in ordine alla sistemazione 
del personale daziario, promettendo 
di tenerne, a suo tempo, debito conto. 

Nel prossimo Convegno del Comitato 
Centrale, verranno discusse le diverse 
proposte da presentarsi al Ministero 
allo scopo accennato. 

— U Comitato Direttivo locale ha 
ieri accettai» nuove domande d'iscri­
zione : dì soci della Provincia. 

SOCIETÀ ALPINA FRIULANA 
EscursìonB prsposia 

per domenica 24 {ebbraio 
Ore (1.10 partenza da Udine. 
Ore 7.3U arrivo a Venzone. Si par­

tirà subito per il passo barca di Pio-
verno e indi pel sentiero sulla spónda 
destra del Tagliamenlo sino presso 
Gavazzo, donde «i salirà a Cesolans 
(285 m.) 

Ore 11 arrivo a Cesolans, ore si 
gode ampia veduta sul lago di Gavazzo 
e sui monti della Carnia; discesa a 
Somplago (220) indi costeggiando la 
sponda sinistra del lago. 

Ore 12.30 a Interneppo. 
Da Interneppo si può raggiungere 

in 1 ora Bordano e quindi in .3(4 d'ora 
Venzone. 

Ore 15.54 partenza da Venzone. 
Ore 17.9 arrivo a Udine; oppure: 

da Interneppo, continuando per la 
sponda sinistra del lago in ore 1 li2 
a Trasaghis e pel passo barca di Brau-
lins in ore 1 1(2 alla stazione di Ge-
mona. 
Da Gemona parte il diretto a ore 19.16 

» » l'omnibus » 19.52 
Arrivo a Udine del diritto » 19.45 

» » dell'omnibus» 21.25 
Spesa complessiva circa L. 8. Le 

adesioni si ricevono a tutto venerdì-22 
febbraio. 
Associazione fra insegnanti 

delle scuole medie 
L'Associazione fra gli insegnanti 

delle scuole medie di Udine nell'ultima 
adunanza approvava il seguente 

Ordine del giorno : 
La Sezione udinese della F. N. I. S. M. 

preoccupata del modo col'quale von-

fODO applicate, in certi casi, le nuove 
•ggi ; dolorosamente impressionala dal 

persistente disordine amrainìslrativo 
della Minerva, invoca, mediante l'aiuto 
dei deputati amici della scuola, una 
inchiesta esauriente che valga a ri­
muovere una buona volta gli inconve­
nienti troppo a lungo e inutilmente la­
mentati e a dare agi' Insegnanti quella 
sicurezza e quella tranquillità d'animo 
senza le quali è impossibile l'adempi­
mento sereno della loro missione. 

Con ia ranza di Iglana 
Nelle frazioni del Comune di Udine, 

e nei locali delle singole scuole, il ve­
terinario suburbano dottor Umberto 
Selan terrà un ciclo di conferente di 
igiene della produzione del latto e sua 
vendita in città.-

L'ordino delle conferenze sarà il 
seguente : 

Codia, venerdì 1 marzo ore 19 
Rizzi, martedì 20 febbraio ore 19 
Paderno, giovedì 28 febbraio ore 19. 
Lai pacco, domenica 84 febbraio ore 

da fissarsi 
Ciissignacoo, domenica 3 marzo ora 

da ilìsarsi 
S Osvaldo, domenica IO marzo ora 

da fusarsi 
S. Gottardo, domenica 17 marzo ora 

da fliisarsi 
Beivars, domenica 21 marzo ora 

da fls.sarsi. 
Gli allevatori dalle 5 ultimo frazioni 

sariuiiio jivvertiti di'll'ora con avviso, 
volta a volta. 

Agii Student i { 
Iliceviamo : 

Carissimo i. Paese n, 
Siamo in tema di telegrammi. L'i­

nizio dello svolgimento è stato dato 
dall'ormai famoso saluto^ quattrinaio 
ai Prinopa di Udine ; in procurerò di 
sviluppare maggiormente l'argomento 
permettendomi di rivolgere agli stu­
denti qualche domand.i sia pure indi­
screta. 

Perchè in occasione della scomparsa 
del Poeta della terza Italia non hanno 
preso alcuna iniziativa per onorarne 
la memoria? Qualche elargizione ad 
esempio o quanto meno un telegramma. 
Diamine! hanno preso tanta famiglia­
rità col telegrafo che ad ogni stormir 
di fronda ricorrono ad esso! E' vero 
che gli studenti del Liceo telegrafarono ; 
ma e quelli dell'Istituto ? Forse non 
ritennero ai fosse verificata l'impor­
tanza del fatto porcui altra volta o-
spressero a mezzo del dio telegrafico 
il loro gaudio, ad esempio per una 
conferita ooniménda I Strano che la loro 
ipersensibilità... telegrafica, cosi facile a 
subire scosse, non sia stata urtata dalla 
morte di Carducci. 

Decisamente gli studenti non vogliono 
far funzionare la pila; son rimasti 
muti anche di fronte alla commemo­
razione del Martire di Nola. Questo 
mutismo è addirittura sconveniente. 
Infatti, come si può credere o imagi-
nare ohe «gli studenti udinesi discen­
denti di Giordano Bruno» (vedi l'or­
dine del giorno approvato l'anno scorso) 
non abbiano sentito neppur l'impulso 
dell'affinità che li lega al Grande No­
lano ? Ma dunque neanche al vostro 
capo stipite avete inviato un saluto? 
Ma scusate, non ci tenete ad una si­
mile parentela ? (un po' lontana ma 
non importa) e perchè state silenziosi? 
Siete mica iscritti al Ricreatorio con 
annesso e connesso circolo A. Manzoni ? 

Ah! come tramonta la gloriosa tra­
dizione anticlericale della balda gio­
ventù italica ! 

No, giovani, non sono i salamelecchi 
cortigiani che si addicono all'età nostra, 
bensì l'affermazione di quelle sacre i-
dealità che infiammarono i cuori di 
parecchie generazioni di colleghi vostri.. 

Ohe bel gesto sarebbe apparso quel 
qualùnque atto che avesse testimo­
niato l'ammirazione della Gioventù 
studiosa per Bruno. All' invocazione 
della libertà si è preferito l'inchino a 
un giovane principe ! Già sento un 
ronzio che mi attornia e perseguita ; 
«gli studenti devono essere apolitici, 
e voi predicate una politici settaria. 
Possono trovare usbergo al Circolo 
Giovanile Monarchico o al Ricreatorio ». 

Son rantoli di clerico-moderati udi­
nesi? 

UH giovane. 

Scuola Popolare Superiore 
Domani sera venerdì il prof. Carlo 

Lagomaggiore dirà parole commemo­
rative di Giosuè Carducci. 

Bollettino giudiziario 
Lombardi sostituto segretario alla 

Procura del Tribunale di Udine è no­
minato vice-cancelliere alla Pretura di 
Oagnano Varano. 

Marini vic«-cancelliore alla Pretura 
di San Vito al 'ragliamento è tramu­
tato a Pesco Costanzo. 

Un capitano collocata in congedo 
per aver sorltfo ne! "Pensiero Militare,, 

11 capitano Bottiglieri del 79.0 fan­
teria di stanza a Udine ha presentato 
un ricorso al Consiglio di Stato contro 
collocamento in congedo provvisorio. 
Dìcesi che tale provvedimento sia do­
vuto alla collaborazione prestata dal 
capitano Bottiglieri al giornale «Pen­
siero Militare» di Roma ostile al Vi­
gano. 11 Bottiglieri era stato per tale 
ragione precedentemente punito con 
con tre mesi di arresto di tbrtezza. 

11 « Pensiero Militare » protesta vi­
vamente contro il provvedimento e 
sostiene che il Bottiglieri è vittima di 
una ingiustizia perchè egli è cosi va­
lido che soltanto per una assoluta man­
canza di posti non fu altra volta tra­
sferito nei bersaglieri. 

IL CARICO DEL CARBONE 
La Stefani comunica da Roma, in 

dati! 20, sera : 
Ieri a Genova furono caricati 1051 

carri di carbone, dei quali 458 per il 
commercio. Il carico di oggi ai pre­
sume a circa 1150 Carri. A Venezia 
furono caricati 338 carri dei quali 
103 di carbone pel commercio; il ca­
rico presumibile di oggi è di 3.50 carri. 
A Savona ieri furono caricati 173 carri 
dei quali H9 di carbone pel commercio. 
Il carico presumibile per oggi si pre­
vede in 200 carri. 

Consiglio Scolastico Provinciale 
Una imiiortanta r iuniana 

Ieri nel pomeriggio si 6 riunito il 
Consiglio Provinciale Scolastico. 

La sedala : fti lunga 0 laboriosa, 
Presiedeva 1! r. Prefetto comm. Bru-

niaitt ed eràrio presenti i signori ; cui. 
Baltlstellà, r. Pro\'v6dil(jro «gli studi, 
assessore avv. Cornell!, Preside del 
Liceo cav. Dabalà, cav. Eugenio Ca­
vallari, àvv. Casasola, dott. càv. Frat-
tini, direttricadoUe Normali prof, Ma­
gni, e rappresentanti dei maestri (per 
l'ultimo oggetto posto all'ordina del 
giorno) i signori Giovanni Dorigo e 
Raimondo Tonello. 

Ecco frattanto lo deliberazioni prèse 
dal Consiglio: 

Nomine approvale 
Spilinibergo. — M ra Ongaro Maria. 
Medun —- Maestra Anna Segala. : 
Monterealo. — Maestro Gasparinelti 

Ambrosio. 
S. Giorgio Richinvelda. — Maestra 

.Lucano Elisa. 
iioppola. — Maestra DaiiehUli Co­

stanza. 
Ovaro. - M.iestri Soravito Don Carlo, 

Selvatici Luisa, Lupìeri Don Antonio. 
(Nomino provvisorie). 

Pozzuolo. — Maestro Guerrini Glov. 
S. Vito Tagliamento. - Maestra Oar-

latti Pk . 
Campoformido. — Maestra Centazzo 

Alice (supplente assunta per la scuola 
di Basaldella). 

S. Pietro al Nalisone. ~ Maestra 
Trevisan Annunziala (senza patente-
provvisoria, per un anno). 

Nimis. — Maestra Comeili Maria, 
(idem idem). 

Tarcento. — Maestro Vistoli Olimpio. 
Maniago. — Maestro Brovedani sac. 

Domenico, 
Nimia. — Maestro Bigozzi Delia. 
S. Quirino. — Maestro Baron (Jeleate. 
Vallenoncello. — Maestra Qregori 

Amabile. 
Frisanco. - M.ra Maria Pasquolti. 
Udine. —- Maestra De Viduis Maria 

trasferita allo stabilimento di Via Dante 
con l'incarico della Direziono in sosti­
tuzione della sig.ra Monaco, Nominata 
supplente la sig. Silvia Ronchi Del Re. 

Aviano. — Maestro Palìeri Michele. 
Altre deliberazioni 

Martignacco. — Riattivazione del 
còrso elementare superiore. (Classe IV 
unita alla V). Approva 

Pinzano. — istanza frazionisti di Co-
stabeorchia per l'istituzione di un». 
scuola. Respinge il ricorso, 

Talmassons.—- Ricorjìo dei maestro 
EttorW Fortunati perché' gli siano as­
segnati i aio in più dello stipendio per 
il grande numero degli alunni. 

Il Consiglio invita il' Comune ad 
aprirò senz' altro una nuova scuola 
mista nel Capoluogo e a provvedere a 
norma di legge per lo classi con so­
verchio numero di alunni. 

Una grave questione 
11 Consiglio Scolastico era infine chia­

mato a decidere sopra un grave ad­
debito a carico del maestro Francesco 
Incardone di Marano Lagunare accu­
sato dalla collega Clara Vassallo di 
atti contemplati dall'art. 181 comma 4 
del Regolamento 9 Ottobre 189B, vale 
a dire di atti che lo «abbiano fatto ca­
dere nella pubblica disisUma ». 

Le accuse della Vassallo erano suf 
fragate da numerose prove scritte e 
della faccenda ebbe ad occuparsi lo 
stesso on, Rava, Ministro della P. 1. 
che conferì in merito col Prefbtto comm. 
Brunialti recatosi tempo (à a Roma. 

L'Incardone inviò in iscritto le pro­
prie difeso e come la Legge prescrivo, 
non essendosi presentato personalmente, 
i due maestri Dorigo e Tonello assi­
stettero e parteciparono alla discussione. 

Questa fti lunga e .animata, vennero 
esaminati molti atti e documenti (una 
vera valanga !) ed infine il Consiglio 
Scolastico ad unanimità deliberò, ohe 
il maestro Incardone Francesco venga 
licenziato dal Comune di Marano La­
gunare e ohe da Oggi (21) cessi l'in­
segnamento nella scuola' di Marano 
stesso. 

li grave conflitto oporaio alia Ferriera 
LO sGiqpeno OENERALE A MEaezoQidRNo? 

.ORI 

Conferenze 
Molto pubblico accorse ieri nel S.v 

Iona do! Seminario ove tenne la con­
ferenza sul tema « Musica Sacra » il 
comm. Tebaldini. 

Parlò splendidamente e fu applau­
dissimo. 

— Rìòordiamo che questa sera allo 
8.30 nella Chiesa Evangelica in Mer-
catovecchio parlerà il prof Emilio Ra-
vazzini sul tema « Alcoolismo nel po­
polo», 

La conferenza è pubblica. 

Gli allievi delle elementari 
al Serraglio Berg 

Oggi tutti gli alunni dolile Scnole 
elementari urbano e rurali, accompa­
gnati dai rispettivi insegnanti, si re­
cheranno a visitare il grande Serraglio 
Berg in Piazza Umberto Primo. 

La lotta con l'orso 
A complemento della nostra cro­

naca di ieri, ci si riferisce che anche 
il giovane concittadino Giorgio Bar-
nabò, d'anni 20, dopo la lotta soste­
nuta dallo Scoccìmarro, ebbe a misu­
rarsi con l'orso nel Serraglio Berg, e 
quantunque il successo non sia stato 
pari a quello del preaedenlo, ciò non 
toglie die aucli'egli si sia dimostralo 

i forte e coraggioso. 

I fatti òhe. hanno determin.-iio circa 
70 operai della Ferrieta addetti al 
Forno «Mirtinit, ad abbandonare il 
lavoro, sono noti à i nostri lettori. 

Conviene però rlepilt^apli per la 
chiarezza., ,„.,;,,„-,;,„ ,-,-: ' • ,̂ 'w • • 

Lunedi alle à potn. la squadra .iji 
operài che essendo fentràtó tn lavóro 
alle 3 ani., doveva ih quell'ora esiiere, 
sostituita dalla squàdi-a notturna; al­
l'uscita, lesse, con grande stupore, af­
fisso nell'apposito quadro un manifesto 
in cui la direziono dello Ferriere dO]io 
aver iamontàle le «gravi e pericoloso 
liti con vie di fatto ttìn. compagni a la 
ripetuto disobbedienze ed insubordina­
zioni verso capi e superiori» avver­
tiva gli operai che era venuta nella 
grave determinazione dì sospendere 
totalmente il lavoro dell'acciaieria co­
minciando dal 23 corrente. 11 lavoro, 
cosi il umnifosltì, resterebbe sospeso 
Uno a tanto elio la direziono non si 
fosso messa in grado di assicurarsi 
un lavoro regolare e tranquillo. 

Il manifesto poi attribuiva lo stato 
di coso deploralo all'abuso dì bevande 
alcoolicho dà parto degli operai. 

Presa visiono del manifesto, le due 
squadre si accordarono rapidamente 
e alla unanimità su questo punto; 
abbandonare il lavoro in segno di pro­
testa l'indomani stesso. 

La aquadra notturna prestò servìzio 
all'acciaieria Uno alle 3 ant. II lavoro 
proceilotto regolarmente, e all'ora Ba­
sata, dopo «vere scaricato e pulito il 
Ibriio, gli operai si misero in sulopéro. 

In seguito gli operai risposero al 
manifesto del direttore con una let­
tera, ìu cui esponevano le ragioni che 
lì avevano determinati ad abbandonare 
il lavoro, e si gmstiflcavano dallo ac­
cuse di insubordinazione e di esinere 
dediti all'alccolismo. 

In sostanza nella esposta, gli operai 
non negavano che qualche vertenza 
fosse scoppiata Ita essi, e elio atti 
di insubordinazione si dove-isoro de­
plorare nel riparto acciaierie. 

Ma essi facevano risalire ogni re­
sponsabilità al contegno dei capi di 
nazionalità tedesca, decisamente ostilo 
verso gli italiani Indicavano poi come 
principali provocatori il signor Eiglor, 
capo di una squadr,i ed il vico capo 
signor Kroper. 

Quindi gli operai sì recarono in 
massa dal Commissario di P. S. al 
quale esposero la loro lagnanze ed i 
motivi che li avevano indotti a scio­
perare. 

Ricorderanno i lettori che il Com­
missario si recò dall'ing. cav. Sondre-
sen, direttore delle ferriere, a comu­
nicargli le proteste degli operai, e ri­
corderanno altresì che il cav. Seudresenj 
dopo avere riconfermati i fatti esposti 
nei manifesto ed i suoi fet'mi propositi 
di ricondurre la tranquillità e la re­
golarità nelle acciaierie eliminando le 
cause perturbatrici. 

E le cause, soggiunse il direttore 
delle ferriere, vanno esclusivamente 
cercala nel contegno insubordinato o 
spesso violento di taluni operai. Si ri­
servava perù il cav. Sendresen di sen­
tire il parere del sig. Neuniéld, prin­
cipale azionista delle ferriera, residente 
a Vienna. Ad ogni modo egli avrebbe 
data una risposta definitiva l'indomani 
a mezzogiorno. 

Ieri infatti alle 11.30 il vice Com­
missario dottor. Contini, accompagnato 
dalla guardia di P. S. Fortunati, si è 
recato allo Ferriere per sentire le de­
cisioni della Direzione. 

Da nostro esalte informazioni, risulla 
che il cav. Sendrosou ha dichiarato 
al dottor Continî ; di non potere in 
alcun modo modiflcare le decisioni 
già prese. Il manifesto da lui affisso, 
e che ha provocato lo soioparo, mirava 
ad ottenere che i lavori dell'acciaie­
ria procedessero regolarmente, senza 
attriti coi capi stranieri, e sovratutto 
aveva per fine di ricliitimara sulla 
rotta via taluni operai dediti all'al­
ccolismo. : 

L'ing. Sendreaen aggiunse che da 
quel momento egli intendeva licenziati 
lutti gli operai che abbandonarono il 
lavoro, ai quali — benché il regola­
mento prescriva che il credito d 'un 
operaio che abbandona il lavoro senza 
dare i prescritti otto giorni, venga de­
stinato al fondo dì previdenza — a-
vrebbe egualmente versato l'importo 
del lavóro prestato. 

Alla riapertura del forno Martin, 
la direzione avrebbe aparte le iscrizioni 
per la riamissiono al lavoro, riservan­
dosi naturalmente la facoltà di esclu­
dere quegli operai che riteneva i prin­
cipali colpevoli dei fatti deplorali. 

Al dott. Ctontiniil direttore delle fer­
riere disse, congedandolo, che la sua 
decisione era irrevocabile. 

Ieri nel pomeriggio glioparai ap­
presero dal vice Commissario i propo­
siti del cav. Sendreaen, con quale a-
nimo è facile immaginare. 

La Commissione degli operai prima 
d'allontanarsi dall'Ufficio del vice-com­
missario, a nomo di tutti gli addotti 
alla acciaieria, rispose ohe in seguito 
alle misure che la direziona evidente­
mente intendeva prendere contro qual­
che compagno di lavoro, tutti gli ope­
rai del Forno Martin, in alto dì soli­
darietà avrebbero perseverato nello 
sciopero, si sarebbero rifiutali di ri-
.scuoiero i sidari con'ispoiijenti alle 
giornate di lavoro prestato ed iufliie 

avreb'joro fatto appello alla solidarietà 
di tutti gli operài dalle Ferrière 

Un colloquio con gli olersi 
Ieri sera, come ci furono iole le 

^ttvislitóó decisioni preso dagli operai, 
solleoitatcluo un collòquio vcÒR gli u-
perai stéssi. 

Ed efiiSo quello che gli operai ci 
dissero: 

— 41 forno «Martin» sono addalti 
circa 70 Operai diviai 4n due squadre, 
una per il lavoro notturno, l'altra por 
il lavoro diurno. 

La prima «quadra onira in servizio 
allo a del mattino e fluisce il suo la­
voro alla 3 del poineriggio, in cui 
viene sostituita dalla seconda squadra 
che lavora sino allo 3 del su'ìcessivu 
mattino. 

Alla direzione dol Ibruo è preposto 
i'ing. signor Zauchnen; lo due squa­
dre sorto agli ordini di due capi u 
maestri; il signor iJretteiilioltin ed u 
signor Bigler. 

L'andamento del lavoro nello Acciaie­
rie non procedo certo con quella rego­
larità e con quella tranqillllMà che sa­
rebbe desiderabile. Ma le ragioni di 
questo stato di cose anormale non si 
tleva córto ricercare nella condotta 
dogli operai. Là responsabilità piena o 
completa spetta specialmente al capo 
signor Eiegér per il contegno palese­
mente osliln vorsb gli operài italiani, 
per i suoi modi inurbani e provocatori. 

Oli operai offesi da questo tratta­
mento ricorsero più volte alla Dire­
ziona dalla quale non ottennero mai 
quella soddisfazione che si aspettavano. 

L'altro capo squadra signor U.ui-
tanhofen, è amato a rispettato da lutti 
gli operai perchè a sua volta ama e 
rispetta gli operai. 

Questo dimostra che gli operai non 
hanno prevenzioni di sorta verso i 
capi tedeschi. 

Fra operai italiani non nascono mai 
dìvergeiBo, o so nascono vengono su­
bito appianate senza turbare là rego­
larità del funzionamento delle acciaieriu 

Quanto alle accuse di abusare di 
bevande alcoolictie, non si dovadimeu-
lii-aro che il lavoro delle acciaierie si 
-wolge in condizioni addirillura ecce­
zionali. 

Gli operai devono lavorare dinnanzi 
ad un forno la cui tamperaturii tocc.-i 
1 duo mila gradi di calore, il caloro 
che sprigiona detto ftruo, a sportelli 
chiusi, è enorme. A sotte metri all'in-
giro il termometro segna 45 gradi. 
Immaginarsi quando gli Sportelli si 
aprono ! 

Donde la necessità dì bare abbon­
dantemente per ricostituire quelle e-
nergie, ohe l'ecoozionalo calore con­
suma rapidamente. E' questo un bi­
sogno fisiologico cosi prepotente, oho 
la stessa dirazione dello ferriere do­
vette rendersene conto, tanto è vero 
che in passato somministrava gràiui-
tamenle la birra. Ora invece gli o-
porai hanno a loro disposizionu una 
certa quantità di acato. 

Gli operai delle acciaiare hanno poi 
il permesso speciale di uscire por 
provvedersi di cibaria a di vino. 

Ad ogni modo gli op irai mai tra­
smodarono tanto da dar origino a liti 
0 a disordini. Si noti ohe Onora nes­
sun grave infortunio successe su un 
lavoro così pericoloso. 

Questo a discolpa delle accuse moaso 
agli operai dalla direzione, il cui m-i-
nifosto mira evidantemente a licenziare 
taluni operai che non vanno a genio 
al capo Eiglar. 

Contro le misure della Dirazione gli 
operai hanno deciso di opporre una 
ferma resistenza , facendo appello al 
sentimento di solidariolà di tutti i loro 
compagni dì lavoro. 

Oggi a mezzogiorno, sa la Direziono 
non varrà incontro alle domande degli 
operai (riammissione al lavoro di tutti 
gli operai, nessuno escluso e rieoiio-
Bcimanlodei torti del signor Eiglar (— 
lo sciopero generale vorrà proclamato. 

Moltissimi operai d'altri riparti hanno 
già aderito, opperò essi confidano ohe 
la manifestazione riuscirà veramente 
grandiosa. — 

Un colloquio col cav. ing. 
Sendresen direttore delie Ferriere 
Accolti con squisita cortesia dal cav. 

ing. Sendresen nel suo villino prospi­
ciente alle Ferriera, gli abbiamo esposti 
i lagni degli operai da noi riferiti con 
scrupolosa esattezza più sopra, chie­
dendogli quelle jnlbrmazioni che egli 
ritenesse opportuno darci-

Ed ecco quello che potammo sapere 
dal direttore della Ferriere ; 

— II capo Eigler è . pracisamente 
l'opposto di quello che lo dipingono 
gli operai. Egli è un uomo di straor­
dinaria attività ed intelligenza. Si può 
dira che fu il maestro di tutti. 

Il contano assunto dagli operai con­
tro di lui è quindi ingiustiflcabUe ed 
ìnqualiflcabilei e non può ohe meritare 
la riprovazione generale. 

Fra gli operai delle acciaierie ,ci 
sono degli eiemoati torbidi ohe aiz­
zano i loro compagni a suscitano con­
tinui disordini i quali non possono non 
pregiudicare la regolarità del lavoro. 

Essi sanno che io voglio sbarazzar­
mi di loro a quindi ricorrono a tutta 
le armi. Se sì trattasse di operai co­
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!MÌitBga»iÉÉl8ÉÌàfeBiil'*r'l'ÌBlfc 
scienti ed or '̂anizzati io avrei nccon-
Beiitito a vanire a patti con loi'o. 

Non mi sono [hai riflùialo «li venire • 
iiicoJitro ai desiderati' degli oJ)er4Ì 
quando li ho riooBOSoiuti ,gmii e,le-
({ittimi. • '-t- •' 

Epporó «Olio focmamoiita deciso di 
maaifinere lo ttiiBuro elio intendo di 
prondoro contro i pjxioriOfti di f§^tff, 
insurrezione elio pWprio) non hi- râ J. 
giono d'essoiu - ', '{: 

SóifboerWj Cdàelutó il «W. Sond#soii'; 
oocigedandòbi, -'«lie :futti -gli opei'hì di-; 
buon Bunsp'soflo ci» me e non tose-, 
cotìdei'anno'uii.mov'tnieute «Ije non & 
basato. Rulla giustizia. 

TantO' pili, aggiuijga il dlrQttore,'ohe; 
gli operai abbauddiiando fi laVorc»;' 
Benna dar»gli otio giprni,-Bi sono aiessi., 
dalla parta dèi torto contravvenendo-
ai patti. , .. ' ' " . - • , 

Giunta Provinciale Amministrativa 

Seduta del i9 fehbi-aio W07 
Affari comunali approvati 

Pavia di Udine - .\uiiicnto siipcn-
dio al aejji'oiario 

Pordenone — Mutuo di lire SI,:,ao 
calla Oassa iJopositi per la esecuzione di 
opere stradaiii 

Oainpolbrmido •— Istituzione di un 
posto di stradino. 

Paluzza — Acquedotto comunale. 
Costituzione Ui servitù di passaggio 
su fondi comunali, indennità. 

Preniariacco — Vendita tondo co-
iiiunaie a Pontoni G. B. 

Barcis - Tariffa daziaria. 
Pordenone— Mutuo di L.33,a;il.80 

con la Cassa dei Depositi e Prestiti 
por l'ediOcio scolastico di Horai grande. 

Tolmozzo — Permuta Ibndo in Terzo 
col sig. Pugnett! Vincenzo 

Claut — Affranco beni ili Vallar 
Osvaldo. 

Muzzana ~ laiituzioiio di una con­
dotta medica autonoma. 

Marano Lagunare — Tariffa pesa 
pubblica. 

.Soccbieve -- Utilizzazione di piante. 
Polcenìgo — Concorso al Segreta­

riato dell'emigrazione. Approva limi-
taiauitìPte ad un aiino. 

Geinona — Umile tiella minuta 
vendila della birra. 

Consorzio stradalo Canova • Paluzza 
- Arta — Limitazione del numero 
delle bestie da tiro. 

Bilanci preventivi 1907 
liivignano - Pocenia - fiertiolo - Moi-

macco - Cavasse Nuovo - Konchis -
Pinzano al Tagliamento ~ Autorizza 
in via definitiva la eccedenza della 
sovrimposta. 

Pordenone - Gemona — Rinvia con 
osservazioni. 

Ordinanze di rinvio 
Polcenigo — Aumento stipendio al 

. direttore stradalo. 
Paluzza — Tassa bestiame. Ecce­

denza del massimo di cui nel Regola-
mento provinciale. 

Roveredo in Piano — Regolamento 
Tassa cani, 

Coppola {l'razione di Murìis) — Au­
torizzazione a stare in giudizio. 

Niinis — Apertura conto coironte 
colla Cassa di Risparmio 

Sesto al Roghena — Vendita ter­
reno comunale. 

Paluzza — Consorzio esallorialo 11*07-
lui a. Capitoli d'oneri. 

Bertiolo — Regolameiilo e larid'a 
per la tassa esercizio e rivendita 

Altri provvedimenti 
Ampezzo — Consorzio esattoriale 

Collocamento esattoria 1007-1912. 15-
sprimo parere favorevole alla conlerma 
rinviando gli atti por sebiarinienti sul 
servizio'di cassa. 

• Castions di Strada — Edillcio sco-
' lastico. Acquisto locali Zucolli. Esprime 

avviso favorevole. Assunzione prestito 
• di lire 10,000 con la Cassa di Hispar-

:• mio di Udine. Rinvia gli atti per schia­
rimenti sulle ammissibililiijol prestito 
di fronte alle condizioni del bilancio 
comunale. 

IL l'AESE 

É morto! 
{( gravissimo fatto avvenuto dome* 

nlcft a Yarmo Jia avuto il suo triste 
epl%8>ll!0spitalo civile. 

Un ferà,,jJoco prima dello 10, è 
morto quel povero oste Vidoni Daniele 
che riportò due terribili coltellat«, una 

sai ventre e l'altra alla «pnll.i sinistra, 
ad opera dei fratèlli fluido e Antonio 
Znnelli. 

l/infelice fu aasislito fino airnltimo 
itìlanle dalla moglie che ora lo piange 
amaramente. 

[ due. Ibritori si trovano, come ab­
biamo dati», nelle Carceri giudiziario 
locali 

Soelalà dal Vetaraitl s Reduci 
La Banca Popolare Friulana ha e-

largito anche quest'anno £ 75, alla 
Società perchè siano dato ai Veterani 
e Reduci più poveri. 

La Presidenza esprime pnbblico rin­
graziamento. 

FUNERALI SANDRI 
lori allo oro 16 segui il funerale del 

signor rtiomnni Sandri padre .lei 
consigliere lomunale signor Pietro. 

La bara venne collocala sopra una 
carrozza di seconda classe ; una .corona 
della famiglia venne posata sul feretro. 

Altra corona inviò l'Istituto Micesio, 
di cui il signor Sandri é, presidente. 

Malgrado il tempo piovoso un nu­
meroso stuolo <li amici e conoscenti 
della famiglia accorse ad accompa­
gnare, la salma dall'abitazione alla 
Chiesa delle Grazie e quindi al Cimitero. 

Fra gl'intervenuti notiamo: il Sin­
daco Pecile, gli assessori Picco e Mu­
rerò, i consiglieri comunali Bosetti, 
dott. Perusini anche quale Presidente 
dell'Ospitale Civile, 1 consiglieri' del 
Micesio signori conto Brandis, avv. 
Nardini, avv. Gio Batta cjiv Antonini 
col sogrelario sig, Giuseppe Mizzau. 

V'era inoltro la rappresentanza del 
Consiglio amministrativo dell'Ospitale 
Civile, signori: avv.Capsoni prof Pen­
nato ed il segretario dott De Senibus 

Venivano poi — fra i moltissimi 
-- i signori Enrico Tonini, Pietro 
Pitlorjlto, cav. Antonio Beltrame, Gia-
coni'o Bassi, conto Filippo Florio, L. 
De Gloria ed altri. 

Ai lati della («rozza vi erano quat­
tro vigili urbani, nonché due portinai 
dell'Osditala Civile. 

Numerosi i portatori di toroie. 
Alla famiglia Sandri rinnoviamo le 

nostre vive condoglianze. 
SI è spenta ieri nel pomeriggio 

una fiorente vita. A soli vent'anni è 
morto il barbiere Amadio Gulai/lio, 
un ottimo giovane; amalo ed apprez­
zate per le sue ecoellenli doti d'animo 
0 dì onore. 

Frequentava la scuola comunale d'ar­
co, distinguendosi assai per la sua 
ilinaziono alla musica : infatti ripone 
sempre i primi premi 

il povero giovane ieri doveva pre­
sentarsi all'estrazione del numero di 
leva.,. 

Vive condoglianze alla famiglia. 

Ieri sera, nella casa del nostro ot-
• timo operaio Augusto Zandigìacomoi 
' che festeggiava il 25" anniversario delle 
sue nozze con l'ottima Augusta Oar-

, gnelutti, ebbe luogo un sontuoso ban­
chetto al quale parteciparono i figli e 
i parenti dei festeggiati, npncbè nu­
merosi tipografi a molti compagni di 
lavoro della Tipografìa Bardusoo. 

Regnò — come ben si può credere 
— la massima allegria. Gli sposi da 
5 lustri, ricevettero parecchi regali, 
taluni di valore. Ammirata una per-

.gamena del figlio Luigi, pittore; bel­
lissima la lettera dei compagni di la­
voro lelba' da! -collega Viola. 

Parecchi i brindisi, tutti improntati 
ad aflello per l'ottimo Augusto e per 
la sua consorte. 

; Splendido il brindisi in vernacolo 
•friulano detto dal Presidente della So­
cietà fra Barbieri, sig. Cargnelutti, 
altri dei tipografi Viola, Cpemese ed 

.infine riscosse fragorosi applausi e 
^congratulazioni il tipografo Antonio 
..Stropellì per le sue indovinatissime 
'i/paroia. 
-',• Ad, un cerio punto giunse in sala 
,'una piccola orchestrina dirotta dal 
v.bravo Rambaldo Marcotti. Furono suo-
:nati molti e splèndidi ballabili e benché 
giamo in quaresima furono fatti i tra­
dizionali quattro salti, , .. 
' Insomma una serata riuscitissima. 

CALEIDOSCOPIO 
' L'onomastico 

Oggi 21, s. Zenobio. 
Effemeride storica 

Gowlamo Savoiiiiano e la difesa di Oiioppo 
2t febbraio I5I-1 - (vedi effumc-

riile di ieri). Nella lurlezza di Osoppo 
« il iierijo delle genti Veneziane erasi 
« raccolto, difendendola Girolamo Sa 
<i vorgnano die lasciò ai posteri ono-
«nita memoria cil esempio di singoiar 
«fede e di amore verso la Repubblica 
« Veneziana » (Manzaiiu, Annali, voi 
VII, p 116). 

(Segue) 

FRA LIBRI E RIVISTE 
L'Avanouardla Magistrale 

E' il titolo di un nuovo periodo set-
timale di politica scolastica, che si 
pubblica a Palermo, dalla Casa Edi­
trice Salvatore Biondo. 

Informato a seriissimi propositi, d 
nuovo , periodico combatte la causa 
dalla Scuola e dei Maestri olementari, 
con un ardore ed un valore ohe fan 
fede della competenza profonda nel 
complesso problema scolastico, pro­
pria «ai valorosi che lo guidano. 

Noi pocshi numeri Un qui usciti, sulle 
colonne de L'Avanguardia ai son visti 
sfilare i nomi più autorevoli e chiari 
che il giornalismo scolastico abbia mai 
vantato, fra cui G. Sergi, P. Lombroso, 
F. S. Witti, F. Orestano, G. Tauro, 
A. Berteli, I. Benoivenni, E. Marsili, 
ecc. ecc. 

Nei numeri che usciranno, altri no 
vedremo sfllare insieme coi già citati, 
fra cui 3. Amante, L. Credaro, L, 
Farriani lo slesso V. E Orlando, N. 
Kodolico, e oont'altri fra i più chiari 
nomi di coloro, ohe alla nostra Scuola 
elementare non isdegnarono ta'volta 
di dedicare l'alto intelletto loro. 

L'abbonamento annuo a detto pe-
riotlico non costa che L. 2, e per que­
sto primo anno, da gennaio al 30 
settembre, L. 1,50. Come si vede, si 
tratta di una pubblicazione non ispi­
rata a scopi speculativi, e come tale, 
è giusto, doveroso per la classe ma­
gistrale, prestarle tutto l'appoggio di 
cui abbisogna. 

Per gli abbonamenti, rivolgerai di-
re.Uameule all'Editore Salvoiora Biondo 
in'Palermo via Roma, ii<l-

Cronache Provinciali 
Maniago 

Una latlera dall'ai>v. MaddaléUB 
Riceviamo, pubbli.'liiaiiio o dichia­

riamo chiusa la polemica : 
IH — 11 sig, B, è questo il nomo 

che l'anonimo scfiltore, dopo l'invito 
Ibrmale a farsi conoscerò, coraggio­
samente assume, potrebbe aver for.'ie 
ragiono quando ali/;rma di non dser 
stato indoUo da /Ini parlicolflri .'nel 
muover lagno alla Società jior lì .mi­
glioramento ecoiioinico per l'ormal'-fii-
luoaa omissione, se allo vecclile bugio 
del primo articolo non amasse aggiun­
gerne delle nuovo. 

il paese, bontà sua, geiieralnienle 
disapprova, lo onoranze ai sig un 0-
dorico, Marx, d'Attimis e Facili^ Oh 
come va invece elio lo adesioni sono 
ormai al centinaio, nessuna persona 
noiabile ilei jiaese esclusa, o si 6 co-
sb'etti anzi, per iiian'',anza di locale, 
a non più riceverne ? Diamine sig B. 
non dira sul serio ferie cose, neanche 
per mascherare la prudente rUu'ala I 

Se poi per trop(ia squisita bontà ili 
:iiiimo non ama fiirsi conoscere, con-
fiissi puro che non é il risparmio del­
l'onta (li ritorcere a me l'accusa di 
doppiezza che l'ha provvidenzialmente 
Iratleniito, ma il non dover palesar 
piultoslo di trovarsi egli... fra i primi 
aderenti «all'intempestivo ed incon­
sulto banchelto» I E dove ciò non Ibsse 
ritenga puro che le loiiganità di certi 
voluti .anonimi, sicuro di me stesso, 
io ripago colla solila moneta di un 
tranquillo disprezzo. 

Avo. G. Maddalena 

Osoppo 
Toatralia 

20 — Un luibblico numeroso assi­
stette ieri sera alla serala d'onore del 
del M.o Alessandro Sanlelice. 

Gli furono offerti diversi regali. Il 
basso Wanuelli cantò spledidamenta 
una romanza dell'opera « Messalina » 
del Mo Sanfeiice. 

Sabato, serata d'onore della distinta 
arlista signora Castagnoli. 

Grave disgrazia 
lari, il bimbo TolTano Antonio, alle 

oro 17 circa, è stalo orrendamente 
rovinato dagli ingranaggi di una mac­
china. 

L'orecchio era .slaecalo ed il cranio 
sfracellato. 

E' morto la notte scorsa. 

N O f f EÌNÓTIZIE 
L'ECCIDIO DI FIRMO 

è dovuto all'impulsività di un teiionte 
L'on. Araldi pubblica Buii'AmnIiI 

la relazionj3 dell' inchiesta da lui ese­
guita a Ffrnio per conto ed incarico 
del partito socialista sull'eccidio colf), 
ultimamente avvenuto. 

Secondò la relazione risulta die la 
responsabilità dell" accaduto si deve 
attribuire tutta quanta al sollotenenle 
di carabinieri Cozza, il quale, mal­
grado la dimostrazione fosse pacifica 
tanto che vi prendevano parlo nume­
rose donne coi bauihini in braccio, ad 
un tratto senza motivo alcuno ordinò 
ai militi di farsi largo colle baionotto 
fra la folla ed egli por priiuo cominciò 
a sparare colpi di rivollnlla ordinando 
ai carabinieri ili far fuoco, il che fu 
fatto regolarmente sulla popolazione 
fuggente, fino ad esaurimeiilu camiileto 
delle munizioni. 

L'Aroltli dice di avere interrogato 
in seguilo i più cospicui contadini di 
Firmo i qmdi ad una voce lianiiu l'i-
petuto le biesse coso, 

Latteratl e giornalisti 
Doineiiico Oliva ha aporto con ge­

nerosa 0 calda iniziativa nel Giornale 
d'IkUia una collelta a favore di un 
distinto poeta caduto in miseria ed 
avvolto da lioroestiche sciagure. Il nome 
fu taciuto, ma ruppc'Uo trovò eco cosi 
larga che frullò già alcuno migliaia 
di lire. Ora nello stesso giornaio, il 
Palmarini deplora elio per gran parie 
del pubblico la proibssioua di soritlore 
non abbia senso, talché i letterali, ae 
non sono ricchi di famiglia debbono 
lare o gl'impiegati o ì giornalisti, de­
dicando all'arte che li anima i riiagli 
di tempo concessi alla loro mente 
qnand'essa è già aifaticata. Chiede il 
Palmarini che il Governo pensi a que­
sto slato di coso e, come si concedono 
pensioni ed incarichi a scultori, pit­
tori e musicisti, provveda alla sorte 
di coloro che rappresentano la lorma 
più alta ' delle energie nazionali, la 
letteratura 

Ad assicurare loro nel periodo più 
florente della età una vita modesta, 
ma che li liberi dalle angoscio della 
miseria o dello sfrutlamento, bastereb­
bero somme non cospicue. Àll'iiopo 
ha formulato un disegno di legge 
«per un pensionato letterario», col 
quale si stabiliscono cinquanta pensioni 
vitalizie di lire 6UU0 ciascuna inse­
questrabili ed esenti da tassa, che do­
vranno esseve concesse dall'Accade­
mia della Crusca in assemblea plena-
naria con votazione a scrutinio se­
greto ; le pensioni dovranno essere 
date a cittadini italiani per nascita e 
nazionalità che abbiano compiuti i 85 
anni, alano sprovvisti di mezzi e si 
siano segnalati per ojiei'e origiiudi ili 
pros* 0 poesia ; divieto assoluto ;.ii 
prescelti di occupare slabile impiego 

presso pubbliche o private ammini-' 
strazioni,: noi caso che il pensionato 
vanga in suffloiente agialozzi, decadrà 
al oiritto di pensione ohe 'verrà gi­
rato ad altri ; ove il pensiopsto mo-
riase lasciando Agli mintireani, al mag­
giore di questi sarà concessa metà peii-
aiona sino alla fino degli studile l'as­
segno VerrS." passato alla milàre o a 
chi sia designato dal testatore J in ul­
timo il" pensionato non potrà allonta­
narsi dall'Italia per più d'un aiino 
intero e friiirà d'una tessera di libero 
percorso in • prima classe su tutti i 
treni, piroscafi, tram, ecc. In sostanza 
con 300,000 lire annue non vi dovreb­
bero più'essere in Italia, letterati va­
lidi in miseria. 

Purtroppo il bel sogno rimarrà sogno 
e i poveri poeti e prosatori oontinue-
raano a logorarsi ed a solfriro'l'inopia! 

GitisyspPE GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 

Ringraziamento 
La famiglia Pietro Sandri ringrazia 

sentitamente l'on sig. Sindaco, le altro 
rappresentanze a tutti quei pietosi ohe 
presero parte al suo dolora nella sven­
tura oha la ha colpita. 

Krapfen caldi 

MERINGHE e STORTI 
alla PANNA di LATTEBIA 

Si assumono commissioni. 

Laboratorio - Chimico- - Farmaceutico 

Angelo Fabris 
VEDI IN IV PAGINA 

CASA DI OURA per lo malattia 

di Gola, l^aso, Orecchio 
del Dott L. ZAPPAROLI speolftllsta 

Udina • VIA AQUILEIA • 8 6 
Visite ogni giorno. Pamere greituif» 

p«r'ammalati poveri. ' 
, Telefono 317 

f!av>(%oci giovane apprendista di 
btJri/dSI Studio con bella calli­
grafia da importante Ditta Commer­
ciale fiittadina. 

Condizioni buone. Rivolgerai all'Ara-
minastrazione del Paese. 

Macchinario S'-rnJr^cSS 
frigorifera visibile eventualmente in 
aaione — Motore a Gas povero da 16 
HP il tutto nuovo Vendesi a "dirazzo 
d'occasione. Per informazioni rivol­
gersi alla Ditta AGNOLI e DIANA -
Via Belloni, N. 13 

{ 
CARDÌACI! ! ! 

^ Volete in modo rapido. Sicu­
rissimo scacciare per sempre i 
vostri mali e disturbi di cuore 
recenti, oronici! Volete robu-
stazza, calma perenne dell'orga­
nismo ? 

Domandale Opuscolo firalla 
al Premiato Laboratorio OH. 
Candela - GENOVA. - Via S. Fran­
cesco d'albero. 

C. DO G A B B I A N I 
UDINE - Via Missionari, W. I - UDINE 

P R E M I A T A F A B B R I C A 
DOLCI D'OGNI SPECIE - CARAMELLE FINISSIME 

Grantie as.sortimpnto in 
CloccolalB F a n t a s i a - Gettoni pe r M a s c l i e r a t e 

FONDANT - GELATINE • BOMBOMS ALLA CREMA per MATRIMONI 

s PIFCIALITÀ 
— lavori In zucchera e giocattoli per bambini —-

LUIGI MAURO FU MATTIA 
U D I N E — VIA PREPETTORA, S-'l — U 0 I M E 

-—— Rappresentante Depositario Esclusivo 
DBI,t,A 

\ 

A SEGATURA m I.3Ga]NfO 
PREVETTATA DELL ING. OHILESOTTl E TREVISAISI 

Consumo da 1 a 'i centesimi all'ora a seconda del prezzo della 
tura e della grandezza della, stufa. 

LISTINI e CIRCOLARI GRATIS. 

^ i Kii'Pi mum 
Impianti di riscaldamento 

a Termosifone e Vapore 

SADIiTOBI PEBPBTTISSIMI ed ELEfiANTI 

Caldaie "Strebel„ 
, originali a fiamme invertite ; le 
migliori jjer potenzialità - durata -

economia dì combustibile. 

Cataloghi, piogeUi e pisTantiTi a rìcMesk 

ùÀh.AhAk. À»-. «sV 4hk. JOk. .<Jk . ^ é%^ dk, dà. Jk.i 
i OTTIMI VINI DA PASTO | 
^ ofre a condiiioui vantaggioae 

" la CANTINA MIAGOLA Ì 
UDINE 

Viale della Stazione K 15 casa Burghart 
J (dirimpetto la Stazione Ferroviaria) 

~^ Ufficio; ¥iale della Stazione M. 19 casa Corta 
••m Campioni a proifl a richieda é^ 

file:///uiiicnto


PREMIATA FARMACIA CHIMICA 

al servizio 

dell'Ospitale Civile dì Udioe 
dell'Ospitale Succursale Militare, id. 
dell' Ospìzio Provinciale Esposti & Partorienti^ id. 
del Seminario Arcivescovile, id. 
del Colle^ îo Uccellìs, id. 

f) delle nobili Dimesse 
dell'Istituto della Provvidenza, id. 
della Congregazione di Carità di Kemanzacco ecc. ecc. 

DEPOSITARIO GENERALE PER L'ITALIA 
dell'acqua minerale naturale dì PETAHZ 

Depositario per la Provincia dell'OSSlGEIfO puro compresso 
SPEClALllA BACCOMANDAIE di pi-opria (abbricazione 

Emulsione d'Olio di fegato di Merluzzo agli Ipofosfili di Ca e Na 

(\ 

% ji 
in Sifoni e Bottiglie 

Fiale slerilizzute per iniezioni ipodermiche zz 
Ovuli glicerina solidificati semplici e medicati 

AMARO PITTIANI 
S E R V I Z I O N O T T U a M O 

SERFIZIO GRATUITO A DOMICSLW SU RICHIESTA 
SERVIZIO MUNICIPALE PER I POVERI 

G a r a n z i a assoluta dei prodot t i e Tuso esclusivo del sol 

B R E V E T T A T I z r 

MAGAZZIIO MEDlCIiALI 
PER i l COMMEBCIO ALUliGBOSSO 

fO 
|M). 

RubHca 

Mereai 
CAMi?KA di 
Corco medio 

del giorni 
Kendlla 3 7ó A 

» 3 I j ^ l 
a (ìio 

B'iiifi (l'Itftlia 
Vcrnvlo M«ri« 
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O l f 
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llali; 
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Turchia (lire 

Boilsl 
H. OSSEli' 

Oio 

TBiiipei atura 

Pressione moili 
Umiilità relati 
Acqua eaduta 
Vjnlodomii)aiB'W''0''° 
.Stato del ciolopipreS 

Gioì 
Vemporatura 
Pressione aii< 
reiujioratura 
Siato del cielo| 
i'reasione : cr 
Dire-i.me veiiil 
Leri :ÌO)8 ore 
Tramoiitr oro 

i&ttori 

d! UDINE 
dói cambi 
lOut 
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Par|...ize Arij 

Ila Udine a Veni 
On. 4.20 
Ac. S.20 
Dir. 11.25 
Ou. ;.3.10 
Mis 17.30 
Dir. 20.5 22, 

la a 
U'iineCormonsTI 
O 5.-I5 6.25 i 
0 8.— 8.40 li 
M 15.42 16.32 
D 17.25 18.— 
0 19.M 19.58'I 
da Uiìlae Stai 
On. 6.10 ar. 
Dir. 7.58 » 
Oa. 10.;)5 « 1 

15.35 . 
Ì7.i5 » i 
18.10 » 

da Pontebba 
Ou. '1,50 ar. 
Uir. 9.28 » 
On. 10 20 » 
On. 14,39 » 
Dir. 1 '.22 > 
un. 18.39 » 
di! Udine a S. Oij 
M, 7,00 7 
M a,00 8 
M. 10,35 11 
M 12,55 la 
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On. 14.45 1.̂  
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I«c. 0.20 M 
Mis. 14.35 15 
Loc.n.40 19 
i<a Udine a Givi 
Mis. 8.40 ' 
UXB. U 15 1 
Mia. 16.15 I6i 
Mia. 21.45 gì 

lenze Arrivi 
lenezia a Udine 

4,45 
5,5 

1035 
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19.— 
23.15 

7.43 
10.7 
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17 5 
22,50 

3 45 
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8,37 7.32 
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Zoccoli f'̂  
Italico Piva 
Via Superiore 
iCF.aOZIO in ì 

•,. U '̂J 

7.43 
9,00 

14.20 
17.00 
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Udine 
8.40 
9.48 

15.2.'< 
20.36 • 
21 ..30 

isloaS. Giorgio 
5.55 7.34!,. 

50 13.48 
7.,S0 10.4 V 
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1.4 14.3 
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U) 20.47 i 
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20 9 . - , 
13.10 13 55'^ 
16.40 18.15' 
20.15 20.53 
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13,10 14,00 
17.23 18.10' 

Ivldalea Udine 
7.10 7.40 
8.20 9.51 
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FABBRICA 
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